
 
 
 

 
 

ILLUSTRAZIONE DELL’INIZIATIVA 
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Oggi ho l’orgoglio di presentarvi la costituzione di un comitato di cittadini che, mossi da un 
lodevole senso civico, si sono riuniti per prestare le proprie energie nell’interesse della 
propria città. 
L’idea è nata da una consapevolezza: il Castello di Brescia e il Colle Cidneo sono un unicum 
nello scenario italiano a livello di  dimensioni, ampie aree verdi, posizione al centro della 
città, ma attualmente la gran parte di questi luoghi non è molto accessibile, è poco frequentata 
o, comunque, sottovalutata. 
Ecco che la condivisione di questo pensiero con 31 cittadini accomunati dall’amore per il 
Castello ha portato alla costituzione del Comitato “Amici del Cidneo Onlus”. 
Il Comitato, del quale ho assunto con orgoglio la presidenza, vuole porsi al servizio delle 
istituzioni competenti come stimolo per la valorizzazione dell'intero complesso e per la sua 
riappropriazione da parte della cittadinanza bresciana. 
Ringrazio i Promotori di questa lodevole iniziativa che in modo appassionato e convinto 
hanno aderito alla costituzione del Comitato: sono 31 promotori dotati, come tengo a 
sottolineare nuovamente, di grande senso civico che occupano ruoli significativi nell’ambito 
culturale, economico, imprenditoriale e religioso della città.  
Il Comitato si apre ora a tutti i cittadini che condividono il desiderio di valorizzare il Castello 
e il colle Cidneo e che sono disponibili ad impegnarsi per realizzarlo. Auspico pertanto 
l’adesione al Comitato di altri numerosi cittadini. 
E’ infatti fondamentale raccogliere il più possibile l’impegno della cittadinanza ed è 
importante essere ricettivi anche verso altri e nuovi progetti o idee che possano migliorare la 
fruibilità del Castello e del Colle Cidneo. 
Ritengo utile sottolineare che il Comitato getta le sue fondamenta su quanto fatto in passato 
da stimati cittadini (alcuni dei quali ritroviamo oggi promotori del Comitato): 

- nel 2009 infatti fu organizzata dal Comune di Brescia una giornata di studi chiamata 
“La valorizzazione del colle Cidneo e del Castello di Brescia: una grande opportunità 
per la città”; 

- nel febbraio 2013 un incontro e un dibattito con la cittadinanza promosso 
dall'Amministrazione Comunale dal nome “Il futuro del Castello: nuovi scenari di 
valorizzazione e gestione”. Approfondimento quest’ultimo che si concluse con il 
progetto del gruppo di lavoro coordinato dall’Ing. Nicola Berlucchi documentato nella 
pubblicazione “Una fortezza per la città” del maggio 2013. 

 
Ciò evidenzia il fatto che da anni il Castello è in cerca della propria vocazione e Expo 2015 
può rappresentare una grande occasione: una “scintilla” per la partenza di un rapido e 
progressivo sviluppo turistico e culturale del Cidneo, sull’esempio di quanto Brescia seppe 
fare nel lontano 1904, quando il Castello versava in una situazione ben peggiore in quanto era 
ridotto dall’età austriaca a caserma ed era da tempo in disuso.   
L’esposizione del 1904 svolse un ruolo decisivo per la città e prolungò i suoi effetti per 
diversi anni a venire. Successivamente a Expo infatti ci fu l’apertura del Museo del 



 
 

Risorgimento e dello Zoo che aveva portato l’afflusso annuo dei visitatori, tra gli anni ’60 e 
’70, a 500.000, mentre ad oggi ce ne sono circa 40/50.000.  
 
Desidero fare un breve cenno al fatto che oggi per  valorizzare il Castello e il Colle Cidneo 
risulta fondamentale passare anche ad un livello sovra-comunale, almeno regionale. Mi 
riferisco anche a quel bacino turistico attualmente poco sfruttato dalla città di Brescia 
costituito dai turisti del Garda: 21 milioni di presenze annue sulle tre province di Brescia, 
Verona e Trento (di cui quasi 7 milioni solo in quella di Brescia), delle quali solo una 
percentuale molto limitata viene a visitare Brescia, mentre ha consuetudine di visitare Verona 
e altre città limitrofe. 
Ritengo ora utile individuare con precisione l’attività istituzionale del Comitato: esso svolge 
la propria attività istituzionale nel settore della tutela, promozione e valorizzazione delle cose 
d’interesse artistico e storico e intende perseguire la promozione di un rapido e progressivo 
sviluppo turistico e culturale del colle Cidneo e del Castello di Brescia attraverso lo studio e 
la ricerca, la valorizzazione, la promozione, lo sviluppo economico di tutte le vocazioni che il 
Castello e il Cidneo possono offrire, tra le quali quella museale, quella turistica,  quella 
sportiva, quella naturalistica, quella di diventare uno spazio prediletto per i bambini e uno 
spazio per gli  spettacoli. 
Non dimentichiamo poi che il museo delle armi potrebbe diventare un punto importante per 
tutti gli imprenditori del settore armiero della nostra provincia.  
 
Concludendo, evidenzio che il Comitato per la natura stessa dei suoi obiettivi opera 
nell’ottica di una impostazione di lungo periodo - che appare imprescindibile - ma ha 
comunque  ritenuto opportuno darsi un termine per la verifica operativa della sua attività: cioè 
il 2019. Se entro questa data non si saranno ottenuti risultati significativi il Comitato verrà 
sciolto. Se ci saranno risultati positivi l’assemblea dei partecipanti deciderà se prorogare o 
meno il termine. 
Segnalo, infine, i riferimenti per contattarci, riportati anche in calce al comunicato stampa, in 
particolare: 
- l’indirizzo e-mail: info@amicidelcidneo.it; 
- e il Sito internet www.amicidelcidneo.it, attualmente in fase di costruzione, che sarà 

attivo tra una decina di giorni. 
 
 
 


